























x Face tutti i giorni, U 
dumicilio è per uutto Ralia 32 all'anno, 
gun dla aggini 























Udine 25 settembre. 


Non per anco è compiuta a Vienna 
Papera della Diplomazia. Chiusi i ne- 
figoziati su tutti i panti. questionabili, 
essa sta adesso occupa nol dar loro 
quetla forma che meno leda it decoro 
e Popoli è do' Principi, in cui nome 
si fa da pace. , 

E ammessa la dura necessità cho 
a consiglio (per una serie di errori @ 
lì sciagure che remleranno funesta. 
nente memorando nella storia. militare 
d'Italia nono 1866); ammesso il bi- 
sogno di tempo e di lavoro per gio- 
ursì di amare esperienze che costa 
trono tanto sangue e tanto denaro alla 
fazione, la pace sarà accolta dagli I 
taliani con animo calmo e fidente nel. 

avvenire, ma non già con quel sensu 
di gioia che esperimentato è solo da 
eoluì, che ha compiuto il compito suo. 
9 Ma se alcune Provincie in Italia per 
la pubblicazione del trattato di pace 
uvranno cagione a onestamente  givire, 
queste sono per fermo le Provincie ve- 
nete, chè soltanto dal giorno di quella 
‘# pubblicazione, e liberate tutte dalla vc- 
‘i enpazione straniera, potranno essere go- 
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«i vernato italianamente. È più che tulle, 


Si la Provincia del Friu'î, su cui pesava par 
testà, come incubo, il sospetto di essere 
danneggiata, per arbitri non nuovi, nello 
stabilimento de’ suoi confini orientali. 
Che se cotale sospetto più non ci 
‘angustia, perehè Prassia “e Francia 
‘hanno guarentito all'Italia il possesso 
‘‘alineno della Venezia, continuano in 
craleune parti del Friuli i lamenti pe” 
+ danni recati dall’ occupazione austriaca. 
: Noi comprendiamo come il volere 
i dei Diplomatici possa non essere ob- 
4 hedito da una soldatesca, la quale abi- 
ctuata a tenere alla catena i poveri 
: Veneti, a malincuore è costretta a la- 
‘o selarci, © per ser Comprendiarao 
come il carattere personale di alcuni 
capi militari possa, nelle circostanze 
presenti, influire a scapito di paesi, 
di cui sono uspiti malavgurati. Ma com- 
prender non possiamo come  vagliasi 
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Una gita. 
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È tempo questo di parlare di gite, con 
i iso arizistizio sullo stetttico che non suol 
finire mai, col elle chie si semina qua e 
fi, coi frati e malindemi di Palecino che ci 
fiano que’ bratti pri, col plebiseno alle co- 
stele, cella crittogami etis ci tn rubato Bi 
viademtnia, colli dogana ustrisca alle porte 
della città, colle tivnielie di Santa Chiira è 
con monsignore clio protest no, culle elezio» 
ni comunali ifumineoti, coi circoli, colle bat 
che, colle settole se coi inenti, coll: 
seuetà di matto su 
zionale che cresce, coi Garibaldi che. toe- 
ttatio, coi Craiti che non vanno, coi Greci 
che si sollevano, cogli Spagnuoli che s 
atanno cheti, colla serietà delle dis 
politiche che c' invade da tutte te parti? 
Cè tempo per tatto, a saperlo adopera. 
re. massimamente, su invece di sciupatlo a 












cettuito le dumonicha — Costa e Ultino all'Ufficio i! 
17 al sumestre, D o trimestro antocipate; rst 
pgetal lo «posu postoli — 1 pagomenti vi ricevano solo all'Ufficio del Gicrante di Udine 
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far pesaro su alcune terro del Friuli 
(quasi s'ignorasse la imminente pubbli- 
cazione della pace) lo male arti dell'au- 
striaca burocrazia. 

Ci scrivono infatti da parecchi luo- 
ghi del Friuli tuttora occapati dagli 
Austriaci, che alcuni, e dei più tristi, 
tra i servitori dei vecchi nostri padro- 
ni vanno girandolando quà e là, alfac- 
cemdandosi per riscuolere imposte 0 
balzelli, e per istabilire provvisori con- 
fini doganali. E vero che dapertntto 
trovano resistenza coraggiosa nei Pre- 
posti comunali; ma è altresi vero es- 
sere cotale stato di cose intollerando. 
E ogni giorno che passa è nuova ca- 
gione di dolore per quei paesi, i quali 
imprecano a lungaggini dilomatiche, 
che saranno inevitabili e forse minori di 
quelle con cui si elaborò il trattato di 
Zurigo, ma che non perciò meno rattri- 
stano. 

Tra le altre che si potrebbero dire, 
ne notiamo una udita jeri: il coman- 
dante austriaco che ancora sta a Givi. 
dale, ha ingiunto al Pretore e a tutti 
i funzionarit dipendenti di andarsene 
da quella città pel motivo che in for- 
ma solenne hanno giurato fedeltà a 
Vittorio Emanuele! È 

Del resto alzare la voce sui giornali 
e muovere la pubblica opinione a con- 
dannare consimili fatti, gli è tempo 
sprecato. Nelle ultime vicende Italia, 
lo ripetiamo, subì una dura necessità, 
e ci è forza usar pazienza sino alla 
fine. Sappiamo però che non manca- 
rono proteste del Rappresentante del 
Governo nostro contro gli accennati 
soprusi e contro il contegno di sedi. 
centi autorità, fe quali a nome dell'Au- 
stria vogliono esigere in alcune borgate 
friulane osservanza e tributi; ma sap- 
piamo altresi che v' hanno casi, nei 
quali è più che difficile l'ottenere a- 
scolto a cotali reclami. A Vienna ades- 
so hanno ben altro da fare che co 
mandare ad un capo croato @ caren- 
tiano di usar manco burbanza! Ma ben 
Francia e Prassia avrebbero potuto im- 
pedire i danni recati a povere popola- 
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ioni da siffatto flagello dell’ oconpazio. 
no militare, e potrebbero oggi stesso 
volerno la cessazione. 

La poliziesca arroganza dei fedelis- 
imi burocrati austriaci è incoreggibile, 
nella Gazzetta di Venezia (che per 
pochi giorni ancora si stamperà sullo 
* insegna dell''a:pila bicipite) leggiamo 
iffido ai soliti malintenzionati per le 
lite dimostrazioni, e in ispecie a la- 
ibrio del così detto  picbiscito, quasi 
on fosse avvenuta la guerra, ec quasi. 
l paterno reggime fosse alla vigilia di 
na restaurazione per beatificare i Ve- 
fneziani per altre due decise di anni! 
Dunque pazienza ancora per poco, 
Macchè l'abbiamo adoperata in tanti 
‘anni di trepidazione e di speranze che 
‘sempre sembravano avverarsi, e poi 
‘svanivano. L' nnione del Veneto al- 
F Italia, è ormai un faito. Spelterà 
alla storia il sindacato sui modi per 
‘cui avvenne. Nostro dovere è il pie- 
garci alle presenti necessità, e aver 
fede nell’ avvenire, alle cui gloria i 
Popoli della Venezia, redenti a vita 
civile, contribuire potranno col senno 
@ con Îe armi. G. 








Le ultime notizie che ci sorio state* 
trasmesse dagli Stati - Uniti d' America, 
tolgono ogni dubbio sulla gravita del 
conflitto in cui trovansi il presidente 
Johnson e il partito dei moderati da 
una parte e dall'altra i radicali, gli 
antisudisti, quelli che vorrebbero veder 
appiccato Davis, e gettati sul lastrico i 
proprietari del mezzogiorno. 

I più recenti dispaci ci apprendono 
infatti che il discorso pronunciato da 
fohnson al Indianopoli fu interrotto 
ripetutamente dalle gri:la sediziose delta 
folla, Ta quale fini coll’ abblizare il pre- 
sidente a lasciare a mezzo il suo ser- 
mone ced a ritirarsi in talta fretta. 
D'altra parte il municipio di Cincin- 
nati si rifiutò di organizzara il ricevi 
mento salito a farsi al capo della Con- 
federazione da tutte le città ch° egli vi- 
sita; e in generale sembra che il par 





combattere il passito, como certuni fiano, | sì che l'acqua. a sipierlì adbperaro, è una 
lo si adopera a mizliarare if presente ef a! buona serva, che serve a molto cose, purchè 


preparare D'avvonire, se si trabasciano fe pio» 
cole polemiche da caffè per occeupasi degl 
interessi del se anche nelle gite «i 
cerca iu. alga meglio del taglisre 
i pan addosso altriti. 

lo sono amlito in cerca del Ledra e del 
Tagliamento, assieme ad alcutte brave persa 
ne che vogliono c marceli alle parte di Udi 
ne, ad opportuz soccorso delle Mazze. La 
storia è antica, come sipeie. Una Tazio 
ne osi è gi consumi 
qpresti finmi; ma e ue sanno tettona 
al mare senza molte cararsi di avi. Però, se 
fi cogliamo una volta al varco, li costrinze- 
remo linalmente a venire a dir a bere agli 
assetati, cioè agli nomini, alle bestie ed a: 
cunpi di totto il nredio Friuli. to quel gior 
no avremo piglisto un bel terno al lotto, el 
avrento fombto li seno” d' irrizazione. 

Fra tinte scuole ci pare che sia questa 
uno delle più utili. IL EFriufi, disgraziati» 
tuento, delle acque non sente finsra che il 
danno, 6 poro o nessun vantaggi». Abbiamo 
speso e spendiame per riparareì di esse, nen 
sappiamo farle servire al nastro utile. È 





























2 9 correre dietro 1°, 


mot si fasci cadere iadirno sui nesvi monti, 
devastare i piani e toracri in mare colli sua 
a della fertilità delle stre ferro, 
L'acqua, è di ness o di p 
prima di tutto impregnani delle 
nerali de’ nastri visi, sci roccie e 
carsi di sostanze fertilizzanti; deve es- 
+ fatto servire alfa vegetazione dei boschi 
de prati di imontazia sette fille montane 
«o nelle vallate, sgorgire d_canque ia perenni 
fontane, non precipitare a dill''alto senza 
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ze mi- 





















Po avere fatto girare col sus peso de vuote di 


qualche opilizio, raccogliersi, rattenota in la. 
aln popolati di pesci, costringensi 01 ana 
svariata irrigazione pedemantana, giovambasi 
dei pendii tra calle e piano, casarsi dal fetta 
dei torrenti per icrigare tetta la pianura, sc 
ricchiria delle sostanze. fertifizziati sottratto 
per via ai inonti, è cella combinazione ed dd 
contrasto dell'umido col breciante calore so. 
lara farla vestire di rigogliosa vegetazione 
tutto il piano del Friuli. obidigarsi a depo 
sitare lo sue terbe è ad acerescero lo strato 
di terra vegetale, condursi 3° honificare he 
paludi e de maremoe, tino a guadagnare 
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nd ni rustitulacono Î manoscritti, 


tito dei radicali voglia venire a qualche 
cosa di decisivo e intenda di cogliere 
questa occasione per farla finita, pos- 
sibilmente, col partito avverso. . 

La stampa che rappresenta le idee 
degli ultra -unionisti ha aumentato da 
qualche tempo il fuoco ben nutrito 
ch' essa fa sul presidente; e ormai 
non gli sono risparmiate le ingiurie 
le più triviafi, le accuse le più ardite, 
gli scherni più plebei e più bassi. Lo 
dicono un usurpatore, un tiranno, un 
presidente per la grazia di Wilkes 
Bood, I° assassino di Lincoln, un pazzo, 
un nemico del paese. 

AI punto in cui sono giunte le cose 
e poichè lolinson non si mostra uomo 
da lasciarsi piegare tanto facilmente, 
è ben probabile che questo conflitto, 
anzichè cessare, vada inasprendosi 
sempre peggio e, senza tradursi in una 
nuova lotta, renda impossibile, per ora 
l'attuazione dei progetti che si attri- 
buiscono ai signori della Casa Bianca, 
a Washington. = i 

Questa probabilità non è. vista mal- 
volentieri da-taluna fra le potenze del- . 
I Europa. 

Sono noti i battibecchi sorti fra l'Ia- 
ghilterra e gli Stati Uniti per i sac-. 
‘cheggi: di-:Sant*Albano, per lo zelo 
del generale americano Dick che si 
spinse ad inseguire i rifugiati scpara- 
tisti fino sul territorio deli’ Acadia e 
per la navigazione dei laghi che cir- 
costanno al Sau Lorenzo. : 

L Inghilterra ha capito da che par- 
tiva lutto questo; e da quell’ epoca il 
Gabinetto di San Giacomo non crede 
più di poter dormire col capo nel 
grembo del suo vicino Gionata, Il Ca- 
nadà è un bel possedimento che sa- 
rebbe un peccato il perdere e che, al 
caso, sarebbe un’ impresa tanto fatta 
il voler conservare a dispetto «i qual- 
cheduno. 

In quanto al mezzogiorno le cose 
sono ancora più precise e nette. Gli 
Stati - Uniti non ne vogliono sapere 
di Massimiliano, Il povero impera- 
tore decreta il blocco di Matamoras 
_m-P Py 
nuove terre colla protrazione studiata del li- 
do inirino. 

Quando si abbia cominciato a far ren 
dere de acque in qualche luogo, s' impe 
res a farle rendere in totti. I, nostri gio» - 
ingegneri, i coltivatori e industriali 
sirutti nel nastro Estitato tecnico nascente 
sipronto fare queste ed altre cosa. che pa 
jano trotpe. soltanto alla gente educata al- 
T'immobilità, che pure trova i giornali del 
piragnesso per accogliere î foro lagni con 
tra ii moto che viene a disturbarlì nel loro 
qquietisno. 

L'isonza conteso, il Natisone spaventato, 
il Tre più ricco che nen possa: pirore 
a San Gottanfo, vil a Prodamana, al Ta 
glinmento: sfrenato che ci firà ricchi quan 
da do faremo povero, co' suoi tanti tribu» 
tiri, poi at Meduna e fe Celline che con. 
verlirono în Janda deserta un vasto tratto di 
piose, il Livenza copiose, senza parlare di 
tutti gli altri che sgorgano nel piano alla 
regione delle sorgenti, abbondino, di acque 
nen utilizzate. Date agli industini » “bo. 
rivsi Frialni la scuola dell'irmigazione nel 
centro della Provincia, è lascinte fare a do. 
so. Ve la da dunga veni angi, è cerche. 












e Tolnson lo leva. via con un tratto 
di penna, Il Governo di Mesgico pro- 
festa contra il ricovero cho 8 di, per 
esempio nel Texas, ai psttigiani di 
Iuares, e il presidente Johnson non 
solo fa gli orecchi da mercante, ma 

per ginata soccorro in ogni guisa i 
dissulenti e quasi quasi li randa ar- 
mati fino a denti a combattero gli au- 
stro - belgi dell'arciduca e gli zuavi di 
Bazaine, fa an atto pubblico, il vee 
chio sarto dal mezzogiorno chiama il 
principo austriaco «il preteso impera 
tore a e continua a parlare degli 
Siati - Uniti «del Messico, come se i 
francesi non fossero mai sbarcati a 
Veracraz e come se Massimiliano non 
avesso mai dato il suo addio a Mira- 
mar per assumere la missione d' inci- 
vilire i discendenti degl’ Aztechi è per 
assicurare il trono messicano al figlio 
dell'imperatore Itarbile. 

Tutto questo è tutt altro che tran 
quiftante, confessiamolo; e ove si pen- 
stiche il presidento dell’ Unione ame- 
ricana, un semplice borghese che ha 
ner antenati dei bravi artieri, è capo 
di uno Stato potontissimo per terra e 
che ha in mato una flotta formidabile 
di corazzate, «di monitors, di batterie 
galleggianti, armato di cannoni. - Arme 
srong e Paixans e servite da marinai 
dicprimo erdine, la cosa diviene ancora 
più serîa cd allarmante. 

Ad onta- pertanto delle questioni che 
ci toccano davvicino e nelle quali urtia- 
mo ad ogni passo, la questione del 
conflitto “interno che si aggrava agli 
Stati - Uniti, non è priva d' interesse 
neppure per |’ Europa. 

“Johnson e il suo partito vogliono la 
parificazione degli Stati, procedono alli 
ricostituzione dell’ insieme federale sulla 
base dell’'eguaglianza dei suoi. membri 
eccredono che la profezia di Wash- 
barne che prevedeva prossima la scom-- 
parsa delle. pocolazioni negre;. sia abba- 
stanza attendibile per curarsi, prima 
che della sorte-di queste ultime della 
sorte che stà per farsi alle popolazioni 
bianche del mezzogiorno. 1 radicali in- 
tendeno invece che'si proceda per una 
via ‘diversa c che si cominci dal 'cas- 
tigare gli ex-scparalisti per la loro 
fallita finpresa. 

I due partiti sono unionisti ugual 
mente; ma sui mezzi per arrivare allo 
scopo trovano. modo di slazzonarsi co- 
me va e di darsi per il capo delle 
busse da orbo. ° 

È generale l'opinione che questo 
conflitto termini quando che sia col 
arionfo del partito che sta pel presi 
dente; ma intanto, e avuld appunto ri- 
guardo alle relazioni strette che passa 
no fra la politica dol gabinetto di 
—"r. rr 
rete indorno in Friuli un ruscelletto : 
si perda infruttuoso, senza avere reso il suo 
gervigio ai coltivatori di questo prese. 

Si dirà che la scuola d'irrigazione l'a- 
verano primi d'ora, ma che non se ne 
seppe approfittire. P. e. la Roggia che da 
Udise va a Mortegliauo, perchè, dopo set. 
sito nell'altimo molino, da potersi anche, 
volendo, tirare più in si, si lascio per- 
dere nelle fusse, dove tra assorbimento del 
sululo o vapeizzizione scompare, invece che 
produrie una rici intigazione ai due bat? 
Cò avviene perchè quelli di Murteglisno, i 
e cun essi tanti altri, non disuno  picora 
veduto Le benedizioni dell''irrigazione. Noi 
abbiamo sì la scuola d' irvigazione; ma quello 
che abbisno finora somiglia. piuttosto all'a- | 
sil in'antile che non ol liceo, «ll università’ 
dell’ irrigazione. 3 

I Fonti a Son Martito di Codroipo, i Nor 
dini a Torsa hanno irrigato con qualche e- 
stensiono, non indegno di paesi dove l'icri» 
ppzione è antica; il Tonelli, il Galvanr ed 
stiri » Purdenono, il Cavedalis a Spilimbergo, 
it Colitta a Zuino e qualche altro della 
Bisso hinty fatto i loro sperimenti: il Cra- 
guelini a Gemona, lo Stroili ed il Focini in È 











‘dove scese alla casa del 
































































Washington è gl’ interessi e la, dignità 
di qualcho Stato d'Enropa, non sarà 
inopportnna ed ozioso il tener dietro 
allo diverso fasi di questo dramma na 
passionato che si rappresenta nelle 
assembloo politiche dell'Unione ameri» 
cana, e noi ne terremo informati i no- 
stri lettori mano mano che si andrà 
sviluppando è dirigendo verso il suo 
scioglituento. 


e meet Pine 
Nostro corrispondenze. 


Firenze, 22 settembre 


L'avvenimento della giornata, almeno per 
Firenze, è l'arrivo del generale Garibaldi, 
Egli giungeva verso le otto alla stazione, duve 
saliva ino carrozza accompagnato dl gono» 
Iole Fabrizi, suo capo di Stato maggiore, 
© seguito da Canzio, Trecchi, Basso, Val 
zanîo, Iicciutti, Nuvolari, Albanese, Crispi, 
cui si aggiansero altri amici. 

A Santa Maria Novella cravi ail attene 
derlo una grande moltiuline di populo, fra 
cui spiccavano numerose camicie rosse. Co 
rano puro le rappresentanze dell’'emigrazio- 
ne romana e deile Società artigiane colle lo- 
ro bandiere, Anche alcune case e luoghi di 
puliblico ritrovo percui doveva passare, era. 
no imbandieroti. 

L'illustro patriota fu accolto con applausi 
entusiastici i quali raddppisrono quando si 
vide salire in carrozza con Iui il farnajo Dol- 
fi, uwottima pasta d'uomo se non avesse la 
testa un po’ riscaldata e falso il giudizio po- 
Etico, Per Dolfi il cuore tien luogo di tutto, 
e per buona ventura il cuore di questo po- 
polano è ottimo. i 

liglì esercita un’ estesa influenza sulle opî- 
nivni e sulla volontà del popolino, come qui 
chiamano la classe operaja. 

Qualcheduno voleva staccare i cavalli dalla 
carrozza, e trascinare in trionfo il reduce dal. 
le rudi battaglie del Tirolo. 

Ma Garibaldì, che riconosce di non aver 
‘avuto, nella campagna di quest’ anno, occa- 
siane a distinguersi, e che non può essere ec- 
cessivamente soddisfatto del concorso che gli 
prestarono i volontarii, i quali erano troppi 
pier essere tulli buoni, non volle_ risoluta» 
mente essere portato a guisa’ di trionfalure. 

Le sue porole calmarono la effervescenza 
de' suoi ammiratori, i quali sì contentarono 
di seguirlo sino fuori della Porta Romana 

deputato Crispi. 
fa nazione che il gene 
del 1865, non 





Fu. sventora per. 
rale Garibaldi, nella guerra ;i 
abibia potuto spiegare quel talento tattico che 
tatti gli riconoscono; ma in quanto è a 
Ini nen avea bisogno di altri allori, olire 
quelli colti a Varese, a Morsala, a Palermo, 
a C:litafimi, al Volturao, per essere un il 
mori ds guerriero. 

se non si accrebbe però Ja sua fama di 
genere, aumentò la stima per Y uomo po- 
fitico © pel patriota, il quale subì con ras 
segaazione fe sventure pattte dal Paese nella 
guerra recsate, e fece. atto di abnegazione. 
sino all'ottimo, evitoudo di recare sl gover. 
no Îl menama fnbarazzo che avrebbe facil- 
mento potuto riuscire funestissimo in mezzo 
alle insidie cd alle diflicolià fra cui ci di. 
battiamo, E questo nono sarà. certsinente il 
suo minor titolo di gloria. 








Campo ed a Magnano, hanno provalo Pin 
rigazione di mente ass bene; altri in sltri 
tuoghi hanno iniziato quest industria, tane 
no matnrato ii prese I° idea del vantog- 
gio che dall''irrigizione si può ricavare per 
agricoltura; un questo èl'ade dell'uso 
delle acque. 
Bisogna fare la scuola in grande, una 
scuola protica, della quale escano i maestri 
e gli alunni, nes semela chie dimostri if tor- 
naconto di fatto colle cifre, colte stalle piene 
di mocche e di bavi, che diana Portieri, far- 
maggi ed animoli di mecella, coi grazai pie 
ni, coll sginteza sparsi nelle campagne e 
rignegitante nelle città. Bisogni che i possi 
denti, lungi dall: spaventarsi di essre pu 
veri, sturlino li mattera di esserlo meno. 
Noi avremo la scuola protica su tutta P'a- 
gro che, fra Tagliametito è Torre, si estenito 
dai colli alla regione Bessai e nov mancherà 
che-dalla Società agraria si aggiungi pressy 
all'Aslituto Iecnico um lezione speciale. per 
VP irrigazione, la fognatura, i prosciagamenti © 
le bonificazione, Ciò che pre molto adesso a 
taluni, sembrerà pockissitn» dopo ai più, Noi 
avremo l'ambizione di mostrare net Friuli un 
prese fatto ricco doll intustcia de' sisi figli. 
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i 11 generale Gariloldi mi Tra 
fealute, ma învecelivio, Esso ritorna all sua 
i dilotta Capreva a filempran l'animo e to mora. | 
Puo iu ipiolfie aodatsedimi sella speraia di pu | 
Fer essere chistaato un' attra sal a Cunfere | 
mana col -birseeo Jo pateniza dell’ listia risor. | 
Pia e costifinta fu uritd aneionslo. 

Nun possa a Inema poi di asservarii como 





i 
È 


feui dugno certo persone cho nan fanno moi 
“rispottato afenna autorità, perchtò alla st zan | 
nat si fece incontro al generala una rappre» 
È sentanza del municipio liorentino, è perché 
passando egli dimnazi sila grsnguardia della 
Guerdia: nazionale, la sentinella mon abbia 
chiamato allarmi tatto È pento per rene, 
dere gli onori militari a Sua Etcellcura il 
senerale Garibaldi, stilo abbastanzi curioso 
in bacca di democratici — quasi che Gari- 
baldi avesso bizogno del cerimoniale uf:'cialo 
o di pompe di convenzione per essere per 
suaso che il popolo fo stitna per quello «he 
è, cioè per uno dei più grandi paltioti, per 
cun’ eroe da leggenda, D unico torto del squate 
per avventura si è quello di credere che 
troppi uomini gli possono assomigliare; lu 
che se fosse, sarebbe certa che la sua pali. 
fica, che consiste semplicemente nel camtmi- 
nor dritto verso lo scopo, sirchbe la migliore 
di tutte, 

Verso le cinque, un migliajo di volontarii 
e più si recarono dinnanzi alla casa del ge- 
nerste a fargli una dimostrazione d' onore, 
cui egli currispose ringraziando dalla fiuestra 
e pronunciando alcune porole cho nou ar- 
rivai ad. udire. 

Questa-sera si è recato al Teatro Nuoro, 
che è pieno, zeppo. La folla che arriva ai 
corrido), non mi permise di entrare nè di 
vedere. E 

Le trattative di Vienna procedono solleci 
tamente verso le conchiusioni. 1 trattato di 
commercio già vigente fra | Austria e la 
Sarilegna, e che la prima di queste potenze 
non avca acconsentito ad estendere alle pro- 
vincie italiane annesse al Piemonte, fa ri- 
| chiamato in vigore per un anno, nel corso 
del quale si avrà agio di introdurvi dei 
miglioramenti che riescano a vantaggio re- 
ciproco. 


— noe 


ITALIA 


Firenze. Il generale Garibaldi si è re- 
cato a Firenze per definire alcune pendenze 
relative a vari uficiali dei voluptari, che dopo 
aver prestato lodevole servizio, non hanno per 
anco regolarizzata la loro posizione, ed inol- 
tre pier. conoscere più da vicino e meglio esa- 
minare alcune proposte che gli sarebbero 
state fatte dal governo relativamente alla ma- 
rina italiana. 


Roma. I tribunali son pieni di contro 
versie create dall'ibrida natura che questo 
originale governo ha impressa al biglietto di 
banca che non è nè moneta, nè rappresen- 
tativo di moneta. E possessori non possono 
nè far accettare i biglietti ai loro creditori, 
© nè procurarsi con essi le specie per pagarli; 
quindi il creditore cita il debitore, che fa il 
doposito reale dei biglietti dicendo: non ho 
altro. E i tribunali discutono se è moneta 
il biglietto o non è moneta, e nascono de- 
cisioni di prima istanza e di appello discordi 
tra loro. 








Mancano i bachi, manca il vino, come fare 
tante cose in una valta? Ecco che cosa ci 
dicono oggidi gli uomini del progresso! E 
non capiscono, che appunto perchè da tanti 
anni ci mancino quer prodotti, bisogna in 
dustriarsi in qualche inaniera a supplirvi. Pai 
pensiamo anchio che qualche sunto ci ajuterà, 
E vero che questo santo patrebbe apparte» 
alla classe degli scomunicati, a quello classe 
che crede di ner nettere dra i ferravecchi 
i frati c de iminache è P'edicazione dei con. 
venti, da eni escono generazioni iucapoci di 
comprendero il ché sajuti, Dio l'ajata; ma 
cotesti scomssaicati alli fiue sono Puoi dia 
vali, che vivano e dasciana 1iere 0 che pro- 
corona di far dol feet al paesi 

Tra di prossimo stano pa di contare an 
che noi al Difize) cls abbuens bibogao di 
malta aeqrna per fradibtro. ne avo 20 
Udine captasa Pacqua del Tagtancato e Lr 
dra, patrenta fare suporirmente Gn sobborgo 
industride delle industris più palito, infe- 
riormente na altra dello più soccido, fibe- 
rando la città di nicite sinmnzilizio; potremo 
nettare coi abbindanti Iaseri Je nostra chia 
viche, modificara il sistema delle fogue, de 
gli acignai nelle cose; e pegaralo da città 







































ciicelino il confine del ridicolo fe simsnie in | 


prossima il 


TTT mi 


Venezia, In sequitsai fatti esenti è 
Venezia, la Congregazione  Municipalo di 
quelta città ha pubblicato) seguente proclama: 

Cuncittadivil 

Perchè non sia micchiata quella fans clio 
vi acquistarono "il senno e bi diguità mostra. 
ti dn altri trip, è necessario, chie ancho al 
presente L'andino e ka tranquillità siono la 
vustra divi. 

Per avatenero la quiete, i Municipio lia 
fatto assegnamento nulla influenza di onora» 
voli cittadiai, che, spinti da patrio sentimento, 
sporitancamente ofersoro di prestorsi. colla 
pirata o cu consiglio. 

Date ascolto alle loro insinuazioni, attene 
dete con cima gli avvonimerti di cui è 
‘compimento, ‘0 pensate clio gli 
sguardi di tutta l' Italia sono rivolti a que- 
sta Venezia, da cui si attende un contegno 
che rispunda all indole del suo populo, mo- 
derato, siggio € patrioltico. 


an} GU 
ESTERO 


Austria. In Germania gira ed è acere» 
ditati Ja vece che Francesco Giuseppe intenda 
alidicare a favoro di suo figlio, che compie 
appena i sci anni, istilueialo ona reggenza 
cull'arciduca Massimiliano, ‘ueì caso molto 
probabile cho l'arciduca abbandoni i) Messico, 

— Compiuta la cessione di Venezia, Trie- 
slo verrà costituita in Governo militare, 
alla cui testa sarà posto l'attuate governatore 
di Venezia, tenento maresciallo barane Ales 
mann. Cone stazione marittima, Trieste do- 
vrebbe, dapo li cessione di Venezia 6 la 
conseguente perdita di un porto inilitare, 
acquistare maggior importanza. Dicesi anche 
che sia immingate li fondazione di un'nuovo 
porto militare; è ancora ignoto quale. punto 
del litorale austriaco nell'Adriatico sia: stato 
prescelto. Secondo informazioni attendibili, la 
Seziono di marina intenderebbe proporre che 
il nuovo parto venga eretto alle così detto 
Bocche di Cattaro a mutivo della loro: fiosi- 
zione favorevele e strategicamente -vantiggio» 
sa. Naturalmente anche i porti di Zara 0 :di 
Fiume lauuo pei mutamenti politici ottenuto 
una maggior importanza. ; uu 








Prussia. Nel solenne ‘pranzo dato in 
occasione dell'ingresso delle truppe in Ber- 
lino, ij re Guglielmo terminò il brindisi collo 
parole seguenti: ” 

»Che la paco sia durevole ed egualmento 
prospera per l' avvenire della Prussia e della 
Germania. « ì 

_Poi, levando il suo bicchiere, S. M. sog- 
giunse : ° 

«Siano rese grazie al mio fedele popolo 
ed alla mia gloriosa armata. Viva l'armata! 
Viva il popolo in armi! Viva fa patria! « 

Gli addetti militari dello ambasciate di 
Francia, Soghilterra, Italia e Russia assiste» 
vano al pranzo. 

Enghilterra. Scrivono da Londra 
che lord Derby -è talmente deciso di met- 
tere l' Inghilteria in grado di far fronto allo 
eventualità che si preparano sul continente, 
che, piuttosto di rinunciarvi, io caso di re- 
sistenza sciaglierebbe la Camera dei Comuni. 

Candia. Sul combattimento di S-lino 


dinmo questi dettagli. 
Un telegramma olliciale da Corfù, 19, 


stalilire con questo ricco scolo, con questa 
Vettabbia udinese, una ricchissima vegeta. 
zione a qualche distanza;  polremo spingere 
fuori della città i contadini cui luro porcili, 
coi fore letamai, devo possano adoperare i 
concimi in miglior maniera cd cstendere Por. 
ticoltora e da produzione del latte. Udine 
dere diventare più lella, più cammoda e più 
sana; poichè dovrà sovente ospitare Italiani 
di tutte le parti d' ftalio. Udine dure diven» 
tare Sa nova Aquileja, se noi vegliomo, s0 
allangliiamo il cervello ed il cuoro ad un 
tenga, 

Ma coca il compare, che mi tira per lo 
fulde del sestito, e che tui durustola, perchò 
hu messo în testa alla mia chiscclerata: Vaa 
gita, mentre ancora non tni sano 100680, €0 
mne i cori del Teatro dell’ Oper, che canta: 
no nell’ ismmolitità il lora; dadina, portianm 
con quelli che segue. Partizmo adunque A 
nalncate, 

P. Vv 









clio gli insorti Ginedia, condotti da oli: 
fmdittà, attocearano Î' armata lurce» 
ua da equatiro. parti ad un trinpa, 
ure-vegicioni farano completuneate Lot 
an perolita di 2000 unmini. — . 
governatore goneralo «i Guudia urdinò 
mymento gererato di quiti i turchi che 


no d' isola. 





‘Bircoto Indipendenza. Adlt 
cati ell allunanza di domenica passata il se- 
Nggt® programina per x I 
Fmuwcia nella sua integrità, è agginn» 
geagio è nomi cho nella seduta di jeri sera, 
ru info segreto, vennero designati a can 
tu del circola. 
Chiamati, fra breve, alla nomina dei 
Hivri del comune, nel Programma del 
lo politico al quate siamo aggregati, noi 
eremo erderi gerevali, sia di guida ad 
gare gli otmine più opportuni, sia a chia» 
Lola uteti alla quale devono intendere, 
Sa Cancerrero dn armonia alle istituzioni 
ive co provinciali al miglioramento 
e, intellettuale è morale del Comun, 
i curare indefessamente a togliere le male 
ipiseguenze più e meno radicate che non 
sono nun avervi dasciato un mezzo seculo 
iero duminio e quelle istituzioni in 
ne alla moderna civiltà delle quali 
So si fuceva puntello; facilitare 0 prepararo 
a educazione individuale e privata la ci. 
vil o politica det popolo, e colla riforma 
i Comune: cosdjuvare a porre in sodo 
i basi cardinali dello Stato © della Na- 
gino; ecco la meta della qualo non cre 
Rino debba esserne una dive 
ntemente, è come acgomenti pri. 
MY in crdine lagico, € come iu fatto i più 
uffa. riputiamo necessario anzi tutto pro- 
migovere P cducazione 6 1° istruzione cele 
andutare del Papoto, — la. ristaurazione del- 
‘biblica beueticenza a seconda dei bi. 
ni di Comuae e dei progressi delle 
enzo cconvmiche, le associazioni nelle toro 
Jicplici forme, — le istituzioni chie hanno 
Nr oggetto lo sviluppo fisico all'intento di pre- 
ggrare una popolazione robusta ed animusa, 
«3 miglioramenti edilizi e stradali, sia nei 
riguardi di comudo e di abbellimento, come 
ida riguardì igionici. 
3 Gli uomim poi cui incomberà il non fa- 
de ma onorevole compio, noi li cerchi: 
mio in ogni classe della Societa; idonei e 
si ottimi reputando quelli che, dotati 
È rettitudine, di seuno e di prudenza, mo- 
sffarono di essere compresi di vero spiri- 
fu patriotico, cche col foro passato ci of- 
Arduo sicura garanzia che, attivamente ed 
ufilizente adoperando, unica loro ambizio 
mgfsarà di conseguire il vero bene del Paese. 
e che non saranno nai per dipartirsi dalle 
coigenze di una illuminata pubblica opinione. 
Antonini nob. Antonino -— Arcano (dl) 
tsbb. Orazio — Astori dott. Carlo — Iuarzi 
Piktro iore — Brandis nob. Nicolò — 
Gapcizni dutt. Luigi — Chiaruitini ing. An- 
tofio — Ciconi Beltrame nob. Giovanni — 
« Clodig prof. Giovanni — Cort dott. 
+ Frotcesco -— Ferrari Francesco + Kekler 
Giro — Luzzato Mario — Malisani dott. 
Giuse spo — Missio dott. Mattin — Morelli 
usi dutt. Angelo — Moretti dutt. Giov. 
atta = Morgante Lanfranco «— Pagani 
tt. Sebastiano — Pecile dott. Gabriele 
Piccini dott. Giuseppe — Presani dott. 
gunardo “— Tellini Corlo — Tonutti ing. 
triacu — Toppo (di) co: Francesco — 
falassi dott. Pacilico — Vidoni Francesco 
Vorajo sob. cons. Giov. Bata. 

























































Il Municipio di Udine con av 

del 25 core. (che pubblicheremo do 
pani) resede noto cite i reclami relativi afla 
nscrizione alli G. N. devono essere avvan- 
ti nel termine di otto giorni della data del- 
Anviso. 


Molti lagni udiamo farci da tutto le 
ti sulla inesattezza dello liste elettorali, Esse 
tono veramente incompleto fuormisura, 0 non 
- yeanero corrette d' uflizio nemmeno in ciò 
li era notorio a ser popolo e monna gente. 
Però avrebbe giovato che i reclami fussero 
tu futti a tetmpo. É vero, che molti non 
poterano pensare di trovarsi esclusi, è che 
invece lora lisurasso qualche morto, 0 qual. 
cuno che un hi i caratteri por cssere olet- 
fate; ma è it ceo adesso che ognuno si a- 
qui di sé. 

Visto che tutti hanno fallato, almeno per 
Peccati dt omissione, non sarebbe il caso 
di protuagare il termine per i reclami ? 










lo elezioni comunali, . 


GIORNALE DI UDINE 


Gli elettori nai dimsatichino di an: 
dro al Municipea a piroeduno de doro. schede; 
#0 pura nos vagliono servirsi di uo pezzo di 
carta qualunque. Avvariana però di non nin: 
caro nell'esercizio d'un diriltà, ch" è anche 
un dorere, Nun è permessa ad un libano cit 
talino Papatis, fa trascoranzo della cos pub 
Hlica, Ognuno ta davero di occuparsi, quane 
to sta în iui, per i bano del piose, Iuelire, 
s0 il Consiglio comunalo ed il Monicipio ri. 
sulltassero mala composti, non si. patrebba 
lagnarsene dapi». La cattiva composizione dei 
Consigli può iaffsins in danno di tutto fa 
istituzioni ioiziate, o da iniziuisi nol preso. 
Come pretendere che favereggino ed ajotino 
lo istitazioni educativa, economiche è sociali 
certuni che 1: lnnno sempre avverato, è che 
non lo hanno inni stusliute, non do danno 
creduto utili? Aduregus quelli che vugliono 
P istituzioni: di buoni Consigli 0 di Luano 
Giunte comumnli, devano fire it debito lora 
di concorrere elezioni, intendundosi pri» 
ma sui nomi della one da eleggersì. | 

Bisogna iuterelersi prima; poichè altrimenti 
i voti si dispordono supra uno gran nuniero 
di nomi, 0 possono sortire eletti caloro, che 
sono il prodotto di combriccale, ad anehe di 
selle tener ne, di comerre che se l' intea- 
ho caio nemnici del piese e dell'anità del 
talia. Sarebbe grande verzagna cho certi 
nomi potessero sultanto ottenere un granda 
mamero di veti. C° intendiane 1 

Bisozan,che 718 elettori scrivano i tres» 
tanomie iarezza è colte giuste inulî- 
cazioni. Ci vaste il nome cd il coguome delle 
persone, e quaad c' è pericolo di confon- 
derlo cos nn altro anche il nome delpr 
dire, 0 Li professione, o qualunque altra ine 
dicazione por cui non sia dubbio di chi si 
tratti; altrimenti le sche: sans nulle. 

La votazione è segreta, per cai vengano 
annullate quelle schede che portino il nom: 
del votante. 




















































E Circoli, seconl) alcuni che xanno 
sali e nen sanno andare in compagnià, in- 
tendono di esercitare un’ indebito influenza 
sulle elezioni colle liste votate nel loro seno. 
Non è nicate indebito ciò ch'e libero di fare 
a tutti. Un Circolo che cosa è se non una 
libera Associnzione? Ora, non è libero a tutti 
lassociarsi, l' unirsi? Se alcune persune si 
uniscono nell’ uno, o nell’ altro circolo, non 
è libero di uniesi, in questi od in altri, ad 
altre persone ? Gli eletlori soprattutto non 
possono riunirsi duve e come vogliono per 
proporre le propria liste? Chi gl’ impedisce 
di firlo? Anzi sarebbe da desiderorsi che gli 
eri iaparassero sd unirsi di questa ma- 
3 poichè venendo le elezioni politiche, 
gli elettori si saranno già ‘avvezeati alla vita 
pubblica. 

Quelli che diconò che i Circoli sono con 
sarterio, le quali vogliono che i pochi cser- 
citia» influenza sui inolti, non si accorgono 
che i pochi nun esercitano nessuna inflaco- 
2 non li meritano. Un influenzi fa si 
esercita in quanto li vale, e si s 
tere. Allorguando Db libertà us 
nei diritti e nei doveri, i az: di afcusi 
non la si deve temere, pie! 
opporsi sempre en altra influenzi di <q 
che sona, 0 si stimano misi La dee 
nen è nessun male; pacho seazi discipie 
assoriozione, unione, nen si fa nulla di buono. 


Le qualità negative per essere 
consiglieri comunali sino ds considerarsi le 
prime. Intanto quelli non furono bumi 
patriutti italiani, quelli che sen hanna avuto 
ed hanno mostrato li non aver finte nella 
Patria italiana e nella crusa mziatate, e ch? 
hanno favorito il dominio straniero, devono 
essere assolutamente esclusi, se non Ipano 
il pusore di escludersi da sè. L' Iblia è 
guai: e può concedere amnistia a molti, a 
tetti; mn che ognnno prenda ii posto cha 
gli si compete, e quello che si compate ai 
fautori è cortigiani dello straniero, è malto, 
ina molto umile, Ognuno dere subire fe con- 
seguenze dei propri atti; ed i droni patriolti 
non devono correre il rischia di trovarsi se- 
duti’ nelle stessa sala a trattore gli affari del 
Gomune con. gente indezmi di sedervi. Pià 
di totti poi sona da espellersi i falsi lifverali 
del 1848, che dopo puttinegziarone coll'Au- 
stria e col sto alleato, il Temporale. Aache 
adesso ci sono alenni di questi lapi che cer- 
cano di mutar pelle; e nei potremmo adili 
tarli. Non lo faremo però se nan nel caso 
si abbiano | impudenza sh presenta 
i presentare dai duro esmplici 
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amici. 


Mentre jerf li Guardo neziani» di | 





Udine con gentile pensiero stava cap 
in S. Danielo, doveroso ullivio «lt: memazo 
del compianto Luigi Oagara tiri» combat. 


mi essì puo | 








tendo per la Patria, si sparsa da vaco che la 
popolszione rli Martigazoca metitazie uma <> 
stilo dimostrezione contra di esa, 

Toniamo capresso mindito di protestano a 
nomo della giusta indizazzione di tutto quel 
Paoso, contro tale calunnia sciocca a mali: 
gna. Verrà innalzata domina affinchè dallo 
competenti Autorità si proceda contra gli au 
tori-di notizio false, che panno pradario al- 
farmi o porvurbizione nei nostri vilbiggi. + 





Comitato di siccorso ai volontari. 


Socerizioni del Giornale di Udine nel N. 19 
del 2% sottombre i, L. 503 
Offerto pervennte al Comitato im 











fi Commiss, del Ro . 
Quintino Sella depetato » 100— 
Giuseppe Giacomelli s D0- 
Francesco dott. Cortelazziz » 10—- 
G. B. dott. Platev » 10 
Ginscppo «dott. Putelli » 10.— 
Antonio Faster » 750 
francesco Pittaro » 250 
Federico Terzi » 20 
Zaverio Conte s 20— 
Emilio Manfredi » 20—- 
Michelo dott. Mucelli » 20 
Giacomo dott. Sumeda » 10- 
Federico «utt. Pordenone » 20 
Angelo Dolce » i- 
Sgobbaro Fantino » Le 
Giacomo Dorta » G_o 
Muuro Antonio s —.600 
Giuseppe Moro E) 
| Mangilli » 10- 

a Girardini » 10- 
Giacomo dott. Levi » 10- 
Livia Fabris Compiutti + 23—- 
Francesco Damiani » 20— 
Giuseppe Marcotti » 5_- 
D.r Francesco Greatti » 5— 
Luigi C. Caratti » 7.50 
Ortensia Îtossetti » 30 
Zerbiui G. Botta » 250 
Giacomo Gajo » 7.50 
Angela Bearzi . > 10- 
Agostinis Dan. parr. dei Carmioe » —.85 
Autonio Zanutta » 250 
Carlo del Pra e Comp. » 10— 
Giovanni Muscionico ca = 
» —_ 


Ing. Ballini 





Tutale it. L. 1105.70 

Udine, 26 setterabre 1866. 
È F. FERRARI 

Gassiere 

Teatro Minerva. Martedi, 2 otto- 
bro, avrà luogo la prima rappresentazione 
della rinomata compagnia equestre del sig. 
Ciniselli. Esa viene a dare us corso di 
spettacoli in questo teatro con tulto il suo 
personale e con 65 casali, di cai molti am- 
imestrali. 

Siamo sicari che il sig. Ciniselli ci farà 
passare delle belle serate. 


Bollettino del cholera. 


Dal 24 al 25. Udine presidio casi 1, morti 
4 dei giorni precedenti. Ospedale civile A caso. 
Sobbargo fuori Cussigaacco caso f, morto 1. 
Pordenone prigionieri cas) È, tnorio 1. Pal 
ina distretto, giorno 23 È caso, fra i mili. 
tari. Cudreipo dal 23 al 2$ caso f, morto f. 
Trieste dl 20 al 21 casi 23, morti 13. Cor- 
mons dal 20 al 33 casì $, morto fl. Gorizia 
dal Li al 22 casì 0, morti 3 precedenti. Tre 
viso dal 24 al 2 casi 7, morti 2 nell’ 0- 
spedile Militare, più 2 così ed £ morto fra 
prigionieri. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiomo nel Corriere della Venezia del 28: 
Ci scrivano dla Venezia fi dolorosa surpresa 
che recò ai patrioti di quella città la notizia 
che il generale Menabrea, iaterponendo i suvi 
istoni ufiici per Db fiberazione del De-Bene- 
deus, abbia dimenticato tanti altri egregi 
chie soffrono per da siedesina causa, come 
Aberto Erresa, Mugna, Zandonato cd altri. 

TI mattina dol 25 car. è partita alla volta 
di Venezia li Cananssione presieduta dal 
onoecls Pion di fovel, davaricata di rige» 
sere in comsegaa a materiale delie fortezze 
cetra gli opportegi concor. 

Aresta Comunisione, divisa coma, è nato 
altrettante sotto cmnmissivnii è composta 
seguenti vbiicili superiori: 

Per Venezia: General: Tiam di Nevel 
presidonto — Colonnelio: Beucii del Genio 
— Teoentecelinneltà Sacchetto dell Taten- 
denza, 











“spinse a grande maggioranza il 


RIETI 


fur Verona: Colonnello Guarneri del Gi 
niy — Maggioro Giovanetti d' artiglieria — 
Della Sota commiszario di guerra. — — 

l'en Mantora: Tenonte-colonnella Doix del 
Genio » Maggiore Iudioi d' Artiglieria — 
Commissario di guorra Mancardi, È 

Her Paschora; Mag 
— Maggioro: Massari . dol  Gonio — 
Cuinmisaaria di guerra Balbo, — . 

Per Piluunnata; Maggioro Giom$ del Go- 
Ni ee Capitano Torretta d'Artiglioria — Sol: 
tuCommissario di guerra Baldovino, 


Sotto 


Sappiamo cho a Padova una Commissione 
fa costituita allo scopo di raccogliere offerte 
per soccorrere, gli oporaj di Venezia rimasti 
senza lavoro gier la chiusura dei principali 
opilicii pubblici, e l'improvviso licenziamento. 

Non dubitiamo che ancho lo altro Proviu- 
cie Venete si adopreranno con pari zelo al 
medesimo fatento. 


. La Gazzetta di Coblenza annuncia che tut-. 


te le fortezza che furono armate durante la 
guerra, fra lo quiti Ehrenbrensicio, resterao- 
ne armate, 

{I divettore soneralo dello ferrovio dell’ al- 
ta Italia uso ha ancora potuto ottenere cho 
situa ri:t bilita le comunicazioni ferroviaris 
cono Venezia. Però lo trattative continuano. 

ii wo 

Sui fatti di Palermo leggiamo nel Secolo 
del 25. ; 

Fra i partivofari che dalle varie informa» 
zioni sembrano emergere più chiaramente, 
sOnO questi: 

che si trattò di un moto da Inngo tempo 
osganizato ad opera principale delle congre» 
fazioni religiose le quali sono numerose a 
Paderno; È 

che oltre al Bentivegna fignrò come capo 
visibile della rivolta un prete Rotolo: 

che le classi agiate e colle si sono tenute 
affatto estranee ai disordini ; 

che i disordini si sono timitati a. Palerino, 
mentre tutti gli aliri comuni priacipali del- 
l'isola hanno protestato contro. 


1) Polesine annuncia il prossimo ritorno. di 


S. Maestà nelle proviucie Venete. Così, dice 
quel giornale, è tolto ogni fondamento alle 
false interpretazioni, che s' erano date alla 
di lui assenza. ù 





Telegrafia privata. 
(Acunzia STEFANI) 
Firenze 26 settembre. 


La Gazzetta ufficiale reca: Il geno- 
rale Cadorna, arrivando in Palermo, 
concentrò nelle sue mani tatti i. rami 
del pubblico servizio: Proclamò 


vin 
vicini onde impedire la dispersione delle 
bande; e diede opera a ristabilire le co- 
unicazioni normali. 

Lo stesso giornale annunzia che 





| l'Imperatrice del Messico, procedendo 


dal Tirolo, giunse jeri a Reggio e ri- 
parti per Bologna. A Guastalla, Reggio 
e Modena | Imperatrice fu complimen- 


tata dalle autorità civili e militari 6 
festegziata dalle G. N. e dalle popo-. 


-lazioni. 

Shangai, 22 agosto. Si ha dal Giap- 
pone che è scoppiata la guerra fra il 
Taicoumn e il principe Choissou. I Tai 
coun fu vittorioso allo stretto 
nosaki. 

Berlino. La Camera dei deputati re- 
To 
getto di legze per la vendita delle tin 
rovie della Westfalia. 

Sori, 1. Jonhson fu accolto con entu- 
siasno a Louisville. A Cincinnati ed a 
Petershourg fu accalto malamente. Gran- 
de agitazione, AI Canadà temesi un'at- 
tacco dei Feniani. 


Parigi, 2%. Dispacci di jersera an- 


nunciano i gravi danni cagionati. dallo 
inondazioni nei dipartimenti dll'Alficr, 
dell'Ata-bsira, della Costa dora cd 
Lozere, 
SISILI TRL AI TI EE I IR 
PACIFICO VALUSSI 
Direttore è Gerente respossal ila 


ioro Grisvi d'artiglieria 


lo. 
stato d° assedio nella città e nella pro- * 
a: spedi troppe nei luoghi circon- 


di Simo. 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Continvazieno © fino delle 
nersme per le clezieni comu- 
nall' pubblicato dal Mualei- 


pio. 


Art, Al, Ninn elettore può presentarsi ar- 
mato nell adunanza elettorato, 

Ark 43, Niuno è minmesso a votare sia 
per da formazione dell'nlicio delinitivo, sia 
per l'elezione dui cousìglicti, se non grovasi 
iscritto nella dista deglì elettori aflisso nella 
sala o rimessa al presdente. 

UH presidente è glì scrutatori dovranno 
tuttavia dare accesso nella sata ed ammette» 
re a votare coloro che si presenforanno prove 
visti di una sentenza del tribunale d appel» 
prello, con cui st dichiari cho essi hanno di 
fitto di far porte di quelie adunanze, è co- 
Toro che simestreerantio di essere nel caso 
previsto dall'art, 27, 

Art. 41, Aperta la votazione per l'elezio 
ne doi consiglieri, iL presidente china cia 
scono elettore nell'andiue della sua iscrizione 
nelle liste, 

E elettore rimette lo sua. scheda mano» 
seritta © piegato al presidente che li depo- 
ne nell'arna, 

Art, 48 A misura che le schele si vanno 
riponendo sell'urna, uno degli scrutatori ed 
Îl segretario nd farà constare scrivendo _il 
proprio nome a riscontro di quello di cia 
scua volanto sopra un esemplare della lista 
a cid destinato, che conterrà i nomi e le 
qualificazioni di tutti i membri dell'adunanza. 

Art. 43, Ad un'ora «dopo mezzodi, sem- 
prechè sia già trascorsa un'ora dal termine 
del primo appello, si procede ad una secon- 
da chiamata egli elettori che non hanno 
ancora Votato. Escguita questa operazione, il 
presidente dichiara chiusa le votazione. 

Art. 46. La tavola a cui siedono il pre- 
sidente, gli serutatori ed il segretario deve 
essero. disposta’ in. modo che glì elettori 
possane girarvi intorno durante ld scrutinio 
dei suffragi. - 

Art: 47. Aperta | vena e riconosciuto 
il numero delle schede, uno degli scruta- 
torì ila: successivamente ciascuna scheda. 
la spiega, la conseguenza al presidento che 
ne dà lettura ad alta voce è la fo pas 
saro ad altro scrutatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediata 
mente reso pubblico. 

Art. 48. ‘Compiuto lo scrutinio, le schedo 
sono srse in presenza degli elettori, salvo 
quelle su cui nascesse contestazione, le quali 
saranno unite al verbale e vidimato almeno 
da tre dei componenti l'ufficio. 

Art. 49. Delle operazioni elettorali si forà 
constare per mezzo di processo verbale sotto» 
scritto doi membri dell’ ufficio. 

Art. 50. Ove” il numero degli elettori esì- 
ga la divisione in più sezioni, lo scrutinio 
dei suffragi si fa in ciascana sezione in 
conformità degli ‘articoli precedenti. 

Il presidente di ciascuna sezione reca im- 

medistamente il processo verbale. all'ufficio 
della prima sezione, il quale, in presenza di 
tutti i presidenti delle sezioni, procede al 
computo generale, dei voti. Il presidente della 
sezione principale proclama il risultato della 
elezione. 

I membri dell'ufficio principale in concor- 
so dei presidenti delle sezioni redigono pro- 
cesso verbale prima di sciogliere |’ adunanza. 

Art. 54. Sì avranno per non iscritti i no- 
mi che: non porlino ' sufficiente indicazione 
delle persone eletti ed i nomi, di persone non 
eleggibili, comu puro gli ultimi nomi ecco- 
denti il numero doi consiglieri a nominarsi; 
la scheda resterà valida nelle allre parti. 

Art. 52. Saranno nulle le schede nelle 
quali l' elettore si sarà fatto conoscere. 

Art. 53. S' intenderanno eletti quelli: che 
aeranno riportato il. maggior numero di vo. 
ti, ed a parità di voti il maggiore d'età 
fra gli elet otterrà }a preferenza. 

Art. 54. Se l'elezione porta nel Consi» 
glio alcuni dei congiunti di cui all'art. 44, 

nello che ottiene meno voti. viene escluso 
» chi ne ‘ebbe maggior numero, il giova. 
vane dal provetto. 

In tali casi si procede ida 
a surrogore gli esclusi sostituendovi quelli 
che ebbero maggior voti. 

Art. 55. L' ufficio pronuncia in via prov- 
visoria su (tutte lo difficoltà che si rolle 
vano in riguardo alle operazioni dell’ adu- 











nanzo, sulla validità dei titoli prodotti e s0-. 


vra ogni altro incidente, come anche sui 
richiami intorno allo scrutinio. 

St farà menzione nel verbale di tutti i 
richiami insorti e’ delle decisioni’ proferite 


_———______. 








GIORNALE | DI UDINE 


dall'ufficio, Lo note o carta relatise a tali 
richiami siranno munito del cisto dai meta: 
tiri dell'ufficio ed annessa al verbale, 

Art, 20, II processo verbalo dello elezioni 
è induiecato fra giorni 3 dalla sus data al 

Mummissario del Mo che ne proclama il 
risultato, 

Sì conserverà nell’ nNicio del comune ce 
più del rerbole delle elezioni, certificata con 
fore all''ariginalo dii membri dell ufticio. 

Aut. 37. Contro lo operazioni etettorali è 
amussso ÎL ricorso por questa prima volta al 
Commissario del Re, i quale prenunzierà a 
terunni dell'art, 20 

Quatelo da decisione versi sulla capacità 
fegato di un cittadino ad essere clattore ol 
eleggibile, è aperta, la via all'azione giuridica 
a senso dell'art. 23, 

Art. 58. L'art, 30 ed i susseguenti st 
ranno affissi alla porta della sala delle ele» 
zioni in caraieri maggiori e ben leggibili. 

Art. 60. E consiglieri eletti in questa volta 
dureranna in fonziene lino elle nuove elocioni, 

Perdendo la qualità di consigliere, si cessa 
di far parto della Giunta, 





N. 22346 p.3 


EDITTO 


La R. Peetora Urbana di Udine invita co- 
lore che in qualità di creditori hnano qual 
che pretesa da far valere cuntro l' intestata 
eredità di Teresa Modonutti di Giur. Batta, 
vifica dei Casali di Baldasseria, decessa nel 
19 Febbrajo pp. a comparire il giorno 20 
Qitobre p. v. ore 9 ant. per insionare e com- 
provare le loro pretese, oppure a presentare 
cutro il eletto termine la loro famanida in 
tto, poichò in caso contrario, qualora 
redità venisse esaurita col pagamento dei 
crediti ‘insinuati, non avrebbero contro la 
medesima sftcun afiro diritto che quello che 
loro compe pir pegno. 

Sì alizga nei luoghi di metodo ed inse 
rito per tre volte nel Giurnale di Udine. 

HR. Consigliere  Dirigento 
COSATTINI 
Dalla R. Preura Urbana 


Udine 16 Settembre 1866. 
F. Nordio acc. 


p-3 




















EDITTO 


La R. Pretura in Sscik, rene noto che 
sopra istanza 18 agosto p. p. N. 5159, edin 
relazione al protocollo odierno di egual inte 
mero di Luigi Ciotti fu Bernardo di Sacile, 
contro Giuvanui fa Domenico Santin di Sa- 
rone, e LI, CU. avrà luogo nella sala udien- 
ze dì questa R. Pretura nei giorni 22 vito. 
bre, tB novembre è #3 dicembre a.c. dille vre 
40 ant alle 2 pom. si triplice esperimento 
d'asta per ia vendita delle realità in calce 
descritte cd alle seguenti 


N. 5663. 


Condizioni 


4. Nei primi due esperimenti gli. stabili * 
non potranno deliberarsi che ad un prezzo 
superiore od eguale alla stia, al terza ine 
vece anche ad un prezze minore, purchè Di. 
sti a coprire il credito dell’ esecutante per 
capitale, interessi e spese di lite, cd esecu- 
tive, quest’ ultime liquidabili «dl giodico. 

2. Qualunque oblatore dovrà depositare il 
decimo dell’ importo di stima, a garanzia del- 

Ia propria offerta, il solo esecotante ne sarà 
esentè. 

3. Nessuna garanzia viene presentata al 
deliberatario per pesi che eventualmente ag- 
gravassero gli stabili esecutati. 

4. Entro trenta giorni dalla delibero, i 
maggior offerente dovrà depositare in csssa 
forte di questa R. Pretora il prezzo dui he- 
ni deliberati in fiorini effettivi correnti, de- 
dotto però it decimo di cui Pari. 

Qualora poi si rendesse deliberatatio le 
secutante putri trattenersi sol prezzo di de- 
libera l'importo del suo credito di fic 
471:89 di coi il Contratto di mutuo 2 
Drajo 4862, di altri fiorini 23,59 inter a 
20 gennzio. 18608 è successi del 5 p.%, fino 
all'affranco al valore plateale del no:nento 
in cur verrà effettuato P'allranco stesso, le 
spese di lite liquidite colli sentenza 6 aprile 
4866 2368; le successive di esecuzione 
liquidabili dal Giudice e sarà tenuto entro 
il suddetto termine a depositare soltanto l'e- 
ventuale eccedenza, 

Ge Mancando il deliberatario di effettuaro 
il deposito prescritto all'art 4° si rinprirà 
il reincanto a tutte sue speso e pericolo. 




















7, Qualunque spesa originata dalla == uaar 
ra, starà n carico dal deliberatazio. 
Descrizione del Beni da Subastarsi in Mappa 
"stabile dî Sarone, 


le rega 
"n queta superficio pentita iti 
Poeti all  Fisrini 
820 ronco or, vi. $53 13.00 1600— 
1075 atalla cun fenila 0.03 120 13— 
4965 prato in monte 189 1.29 25— 
488 atot, arb. vil. 243 7.58 MO 
408 simile 240 7.49 120— 
6427 arst, prat. vi 0.73 160 20 
2001 pascolo 13 0358 Gl- 
3820 orlo 006 0.58 18— 
3001 atalta con fenile 
con porzione.delia 
corto alN* 1178 0.13 236 d— 





Totale lior. 605.00 
I) presente si pubblichi come di metodo, 0 
sì inserisca per 3 vello nel Giurnale di 
Udine. 





I R. Poetore 
Laxvone 
Dalla R. Pretora 
Sacile 13 sett. 1866 
Bombardella. 


p.3. 





N. 7862 
EDITTO 


La R. Pretura in Spilimbergo rende noto 
che nella sua residenza avrà luogo nei giur- 
ni 24 e 27 Novembre e 22 Decembre ven- 
turo dalle ore 10 ant. alle ore 2 pomeril. 
il iviplico esperimento d'Asta per la vendita 
degli stabili sottodescritti esccutati dietro 
istanza della Regia latendenza Praviciale 
delle Finanze in e, ed ia pregiudizio di 
Cristufali Domenico e consorti di Valeriano 
alle solite condizioni. 

Descrizione de; gli Stabili. 
In mappa di Valeriano Comune di Pinzano. 
N. 4179 Arat. di pert. 1:82 read. L. 2:78 
» 4292 » » . 1:33 . » 4:57 

Sì pubblichi neî luoghi soliti. 
In muncanzi di Pretoro 
firnnto RONZONI Aggiunto. 

Dalla RR. Pretura Spilimbergo 3I Agosto 1868. 











BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


È uscita dulla tipografia Seitz, e si 
vende al prezzo di vre lire italiane V'O- 
pera del prete Tommaso Christ intito- 


lata: 
REMINISCENZE 
DIL 
MIO PELLEGRIOAGGIO 
DI 
GERUSALEMME 


scritta per compiacenza degli amici. 





PirESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
in Udine 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretti dall'arv. Giulio Cosare Sonzogno 







Manonale Pratico dei Tutori, Cora 
Padri Ji Famiglia ece. 
Manu.de der Coscdistor 

Quilice di praccdare Co 
ank ardinzia=nto Gus 
Legge sui Inori puiilici con nate è 















Sphiorimenti . . x o 159 
La nuova Legio sull'espr ine + 80 
Leggi e Itegolamente por Porygenizza, 

gone è molalizzaz une della Guare 

dia Nazionale. . + fe 
Lo nuora Legge Cunui. de è e Provino 


ciale can regofaienti è schiavi. 
nodi aperelta dlile si Siadici, 
Coneglieri, Scgretarj comuna th & 


lettori, Ure... » LI 
Nuova Legio e Ik; golanonto soi di. 
ritti degli autori "delle opero d'la 
I. 
2. 


Regno LL 


Udine, Tipografia TTT live, Tinsgrofa fe e Gg, © TTT è logia, 


I 
3: 


Si li ii iii iii 
Disposizioni sullo Corporazioni Heli» 
iso e sull'asse cerlosinatico —» » 
Codico della Sicurezza Pubblica» è 
Lattuzioni poi pubblici Mediatori, agenti 


nt 
fila 


di cambio è sensili * 00 
Leggo por unilicizione dell Vinposta à 
sui fabbricati. + 0 


Nuove Leggi sulle Lina: di Billo delta 
Carta Ballata 0 sulla registrazione e 
tasso di Negiatro. |. + 15 
Itaccolta delle Leggi 0° dui Alegre 
aventi vigore nella provincia del 
Friuli por cuca dell'avv, T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legnle, in edizione 
economici, Colico Civile, Gorlice di 
Procedura Civile, di Procedura De 
nalo, Codice Ponalo di Commercio, 
Regolamento por P esecuzione del 
Sodice Civite, Disposizioni transito» 
rie, Regolamento sonerale per Va- 
secuzione del Codice, Legge per 
l'ordinamento Giudiziario, Nuavo 
norine pel pina gratuito dei 
Poveri . . s 
Teoria Militaro per “la "Guardia Nario- 
nalo 0‘per 1° Esercito, edizione cor- 


retta secondo lu ultime modificazioni è B.— 
Regolamento di servizio e di disciplina 

per la Guardia Nazionale. «+ * t° 
Molti; Mansnale del Milito: Nazionale 
ossia il Codice della Guardia Nozio 

nale spiégato nei diritti che cenfe- È 

* 250 


tisce e nei doveri che impono + 


AVVISO LIBRARIO: 


Presso il librajp. ANTONIO 
NICOLA sul Piazza Vit 
torio Emanuele, già Conturena, 
si vende l' opuscolo 


FESTA NAZIONALE | 
DEL VENETI. 


OSSIA 


"i SECONDO VOTO D' UNONE 
ALLA LORO PATRIA 


ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 


del n. Antonio del Ion. 
Padoca 1866. 


ASSOCIAZIONE 


ALL 


ARTIERE 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 
Camlllo Giu 
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Esce in Udine ciascheduna domenica — 
cata Soel artieri c Soci protet 
tor — ha stabibto pei Soci artieri 
annui premii per la summa di fire it 750 
in concorso del Musicipio e della Camera di 
commercio. 

L'Artiere è un vero Giornate 
pel Popolo. Esso, estraneo a polemiche 
e a partiti, contivne scritti tendenti all’istru- 
zione politica, morale, civile «dl cconomica : 
reca uma cranachetta dei fatti della settimana 
w nolizie interessanti le varie artî, erccanti € 
anedkloti, è quanto può conperate all'alto con 
cetto dell'educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccomane 
dito a sutti que’ gentili, i quali hanno a cuore 
delle classi aperijo è che, sotto. 
Artiere quii Sock pro. 
iCoosi, offriranno alta Medazione i mezzi 
di stofalize alli premii. «incoraggiamento; 
è faccatarmadato ia ispecio si copi di ofticina 
edi bottega che sotta in caso di consigliarie 
la tortura ge piaprii diperdonti, Lo si reco. 
Inateda inline si Slricjii è alle Boputazioni 
conanali. del Veneto ele, isseriveniosi tra i 
Soci protettori, amine argetuento a 
commesso e a pratmmmerne ds diffusione, è 
ecs ci proverantio il doro effetto Ù 




















scociuzione amiga == pei Suci favori di 
Uline e pei Noel protettori it lire 
FI0 1 dun sato — pri Soci artieri 
di Udine it lie 1.29 per dritta — pri 
Soci artieri fissi di Ulino iL fue 
GL prer tritestro — ut sonoro separato” 
cosa cont, 10, 

e ON N 
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